CONVERSIONE DELL’ALCOL t-BUTILICO IN CLORURO DI t-BUTILE
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PM 74.1

d 0.78 g/ml

p.e. 83°C

p.f. 25-26°C

PM 92.5

d 0.85 g/ml

HCl

p.e. 51°C


Frasi di Rischio e di Sicurezza R: 11; S: 16-29-33-7/9 per t-butil cloruro





   R: 11-20; S: 9-16 per l’alcol t-butilico

Pesare 0,27 moli di alcol t-butilico;

prelevare 0,81 moli di HCl (32%, d 1,16 g/ml)

preparare una soluzione satura di NaHCO3
In un imbuto separatore da 500 ml caricare l?alcol t-butilico e aggiungere cautamente l’HCl. Agitare lentamente per qualche minuto, senza chiudere l’imbuto col tappo; quindi tappare l’imbuto, sfiatare subito, agitare piuttosto energicamente e sfiatare. Ripetere l’operazione per almeno 15 minuti.
A mano a mano che la reazione procede, si vedrà la formazione di due fasi: quella inferiore è la fase acquosa, quella superiore è il cloruro di t-butile che via via si forma.

A reazione ultimata, lasciare separare completamente le due fasi, raccogliere la fase acquosa, lavare la fase organica con 20 ml di H2O, 20 ml di soluzione di NaHCO3 (attenzione allo svolgimento di CO2), poi ancora con 20 ml di H2O. Raccogliere la fase organica in una beuta da 100 ml, anidrificare con Na2SO4 e distillare a pressione atmosferica utilizzando il Vigreux.
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